
NUMERI UT1U 
Pronto intervento 113 
Carabinieri 112 
Questura centrale 4686 
Vigili del fuoco 115 
Cri ambulanze 5100 
Vigili urbani 67691 
Soccorso stradale 116 
Sangue 49563'5-7575893 
Centro antiveleni 3054343 
(none) 4957972 
Guardia modica 475574-1-2-3-4 
Pronto soccorso ca-eliologico 
830921 (Villa Malalda) 530972 
Aids da lunedi a venerdì 864270 
Aied: adolescenti 860661 
Per cardiopatici 8320649 
Telefono rosa 6791453 

Pronto soccorso a domicilio 
4756741 

Ospedali: 
Policlinico 4462341 
S Camillo 5310066 
S. Giovanni 77051 
Fatebenefratelli 5873299 
Gemelli 33054036 
S. Filippo Neri 3306207 
S.Pietro 36590168 
S. Eugenio 5904 
Nuovo fleg. Margherita 5844 
S. Giacomo 67261 
S. Spirito 650901 
Centri veterinari: 
Gregorio VII 6221686 
Trastevere 5896650 
Appio 7182718 

Pronto intervento ambulanza 
47498 

Odontoiatrico 861312 
Segnalazioni animali morti 

5800340/5810078 
Alcolisti anonimi 5280476 
Rimozloneauto 6769838 
Polizia stradale 5544 
Radiotaxi. 

3570-4994-3875-4984-8433 
Coopaut04 
Pubblici 7594568 
Tassistica 865264 
S. Giovanni 7653449 
La Vittoria 7594842 
Era Nuova 7591535 
Sannio 7550856 
Roma 6541846 

& & 
ede TOMA 

Una guida 
per scoprire la città di giorno 
e di notte 

1 SERVIZI 
Acea.Acqia 575171 
Acea Recl luce 575161 
Enel 3212200 
Gas pronto intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
SIp servizio guasti I82 
Servizio borsa 6'05 
Comune di Roma 67101 
Provincia ci Roma 67»>61 
Regione Lazio 54571 
Arci (babysitter) 316449 

Acotral 5921462 
Uff Utenti Atac 46954444 
SA FÉ R (autolinee) 490510 
Maroz.:i(<iutolinee) 460331 
Pony e> press 3309 
City cross 861652/8440890 
Avis (autonoleggio) 47011 
Herzeiau'onoleggio) 547991 
Bicinolegi|io 6543394 
Collalti (bici) 6541084 
Servizio emergenza radio 

337809 Canale 9 CB 
Pronto ti ascolto (tossieodlpan-
denza, alcolismo) 6284639 
Aied 860661 
Orbls (prevendita biglietti con
certi) 4746954.144 

Psicologia, consulenza 
telefonica 389434 

GIORNALI DI NOTTE 
Colonna, piazza Colonna, via 
S Maria in via (galloria Colon
na) 
Esquilmo viale Manzoni [cine
ma Royal), vialo Manzoni (S. 
Croce in Gerusalemme), via di 
Porta Maggiore 
Flaminio corso Francia; via 
Flaminia Nuova (fronte Vigna 
Slelluti) 
Ludovisi: via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior e Porta Pincia-
na) 
Parioh: piazza Ungheria 
Prati piazza Cola di Rienzo 
Trevi, via del Tritone (Il Mes
saggero) 

Coreografia italiana in scena al teatro Vascello 

Tracce di danza sul palco 
ROSSELLA BATTISTI 

• i Un sussulto prima di spa
rire dalle scene e far posto ai 
Mondiali- la danza non smenti
sce le sue caratteristiche di ce
nerentola e riaprirà a luglio il 
suo cartellone estivo, dopo un 
breve assaggio di classica con 
il Balletto di Riga e di contem
poranea con due coreografi 
italiane, Enrica Palmieri e Lui
sa Casiraghi, ancora on stage 
fino a oggi al teatro Vascello. 

Del Balletto di Riga avevamo 
già avuto «visione» lo scorso 
marzo, quando, incorniciata 
dal prezioso boccascena del 
teatro Argentina, la compa
gnia diretta da Aleksandr Lom
borg aveva presentato una Bel
la addormentala asettica e po
co vitale. La rigidità delle ese
cuzioni e una patina di grigiore 
nell'interpretazione perseguita 
anche il nuovo programma, 

con cui il Balletto di Riga ha 
inaugurato il (estivai di Pia-
teaestate. Con i'aggravanfe di 
uno spazio scenico (il famige
rato Tendastrisce) assoluta
mente inadatto a valorizzare 
qualsiasi danzatore, fosse pure 
Nijinsky redivivo. Ad ogni 
buon resoconto, si deve rico
noscere che il divertissement 
Paquila in apertura di serata 
possedeva la giusta miscela di 
pulizia classica ed elegante ef
fervescenza, proprie delle co
reografie ottocentesche di Peti-
pa. 1) secondo titolo in pro
gramma, Carmen, attingeva al 
repertono di lavori allestiti dal
lo slesso direttore artistico del 
Balletto di Riga, Lcmberg. Ma 
svincolati dagli stretti legacci 
della classica, 1 danzatori sten
tano ad acchiappare le sciolte 

dinamiche di una tecnica mo
derna, resi ancora più goffi 
dalla trama coreografica vetu
sta e insapore. Unica a brillare 
nel gngio contesto è stata Lita 
Beiris, una Carmen morbida, 
sensuale, e soprattutto una 
danzatrice artisticamente ma
tura. 

Dopo l'interess.ante rasse
gna di coreografia americana 
e l'affascinante spettacolo del
la compagnia francese «L'E-
squisse», Il teatro Vascello ha 
opportunamente messo in car
tellone i lavori di due stimale 
artiste italiane, dandoci modo 
di verificare quanto la nostra 
«nuova danza> non abbia nulla 
da invidiare ai gruppi stranieri. 
Luisa Casiraghi, milanese e 
con un passato di < pulita» sotto 
la guida di Caroyn Carlson, 
non è conosciutissima a Ro
ma, dove non capita frequen

temente, ma è molto appin
zata - oltre che nel suo entou
rage - In Germania e in Fran
cia. Proprio i nostri cugi.it d'ol
tralpe le hanno sovvenzionato 
infatti la sua ultima creazione 
Cactus, liberamente ispirati a 
un testo di Tahar Ben J iltoun. 
La Casiraghi vi intesse sopra 
un assolo spigoloso, f.itto di 
segni trasversali, dove persino 
le pause hanno forma d i X, co
me quando la danzatrici; si ac
covaccia pensosa o si rtivescia 
sbilenca contro la parete. In
tenta a filare le sue gecnietric 
acute, la Casiraghi perdi- di vi
sta ogni tanto i sensi ponici, si 
che CVxrfus appare come 
un'architettura compita • • con
seguente. Quasi vittoriari i. 

Altra visceralità dime» tra En
rica Palmieri, che nel suo labi
rinto di ricerche intorno itila 
forma ha trovato un'interlocu

trice'attenta e preziosa. Carla 
Bertusi, infatti, che già compa
riva nel lavoro precedente, ha 
ribadito la sua affinità d'inter
prete a fianco della Palmieri. 
Tracce di peso nell'anima di
venta cosi un duetto di echi, 
immagini specchiate che repli
cano le emozioni. •Progetto di 
schizzi, di prove in scala ridot
ta per un prossimo lavoro più 
ampio e articolato», scrive la 
Palmieri nelle note di sala, ma 
il tracciato dipinto nell'aria 
dalle due interpreti 6 già spet
tacolo. Squarcio onirico in cui 
affiorano dal buio frammenti 
di memori», chiamati e caccia
ti dal flusso della musica di Lu
ca Spagnoletti. Curve all'indie-
tro, le danzatrici di un tempo 
interiore cercano la fonte più 
i'Liti dell'energia, quella che 
scaturisce dal cuore delle co
se. 

Trekking estjyo 
nell'Uzbekistan 
• • Ancora una volta il recu
pero del rapporto uomo-am
biente per un'educazione al ri
spetto della natura e all'ordine 
del giorno. A parlarne, questa 
volta, e l'Associazione «La 
Montagna» che, nata a fianco 
di una cooperativa (chiamata 
nello stesso modo') attiva sin 
dagli anni SO, promuove da 
tempo Iniziative per vivere e 
scoprire la montagna: trek
king, escursioni in bicicletta, 
corsi di canoa e di alpinismo 
tenuti da professionisti in ma
teria, vacanzeestiva pei.ragaz-. 
zi. 

Appuntamento prossimo e 

particolarmente affascinante è 
un viaggio di venti giorni in 
Russia: dieci di trekking sulla 
catena di Bai Sun, nel cuore 
dell'Uzbekistan, con approdo 
alle città ai piedi delle monta
gne e visite ai centri di Bukhara 
e Samarcanda. L'escursione si 
svolgerà il mese prossimo: le 
date di partenza sono l'il lu
glio da Roma e il 10 da Milano. 
Le iscrizioni scadono il IS giu
gno. Per partecipare occorre 
divenire soci (la tessera è di L. 
10.000) e iscriversi presso l'As-
aociaidorie .eulnmlev Irv-̂ via 
Marcantonio Colonna 44, tei. 
3216804. 
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Una scena da II cappello con la peonia. In alto: Enrica Palmieri e Carla Bertusi 

Il piacere di vagare fra i ricordi 
MARCO CAPORALI 

Il cappello con la peonia 
di Elio Pecora. Con Anna Me-
nichctti e Elsa Agalbato. Scena 
e regia di Marco Lucchesi. Co
stumi di ElcnaPanarella. 
Teatro Due (ultimo giorno) • 

• • Gradualmente la scena si 
illumina, assume consistenza, 
per dissolversi infine nel buio 
che l'ha generata. Si rappre
senta in un tempo esemplare 
la fugace apparizione di una 
vita sottratta all'incalzare degli 
eventi, dei rapporti, delle-vi
cendevoli spiegazioni. Matilde, 

anziana signora che sfugge 
l'indiscrezione del mondo, 
aprendo le imposte sul suo in
timo scenario, non vuole per
suadere ma rivivere il già stato. 
L'altra, il principio di realtà di 
nome Rita, nelle vesti di un'as
sistente sociale di caparbie 
convinzioni, sollecita II con
sueto esercizio intellettivo, la 
cura del presente, il quotidia
no concedersi alle certezze del 
fare. La precarietà della me
moria, lo scacco del dimenti
care, non intaccano anzi subli
mano il salvifico compito del 

redentore d'anime. Vicende 
vissute sono II a significare, a II-
limpidire entro contomi certi 
le anomalie dei comporta-
menti. È comunque l'azione, 
depurata da ostacoli e grovigli, 
a garantire linearità e presen
za. Per Rita, e per la società 
che afferma, richiede e giudi
ca, hanno peso le capacità di 
contare, di risparmiare energie 
per concentrarle sul fatti deter
minandone il corso. Loro è la 
legge del mutamento. Il cam
mino a ritroso vale per com
prendersi, non per il gusto di 
esserci. Matilde incarna l'irre
sponsabilità, la suprema amo

ralità, estranea e indifferente 
della poesia. Paga degli effetti 
non ricerca cause, auspica di 
stare dove sta, per il piacere se
rissimo di girovagare in ricordi 
altnmenti taciuti, in un gioco 
che e creazione di un differen
te mondo. Quel che viene ra
zionalizzato muore, o soprav
vive come fantasma di una 
mutevole storia. 

Consentitemi di ricordare: è 
questa l'essenza del monolo
go-dialogo scritto da Elio Peco
ra, con elegia e spietatezza di 
sguardo, invettiva nella grazia 
e ironia di chi è sempre oltre 
quel che pure indaga con 

energia e coerenza. A Matilde 
dà voce trasognata e ferma An
na Menichctti, convincente nel 
delirio come nella quiete. Le fa 
eco Elsa Agalbato, fedele al 
suo ruolo di schermo, di edu
catrice proterva nella cecità. 
Vuota e nera è la «cena, la cui 
oscurità è attutita dul.'a luce di 
una lampadina, in un paesag
gio che Marco Lucchesi ha vo
luto privare di quella folla dì 
oggetti, per caso posali e ritro
vati (di cui il cap|H>lto con la 
peonia è emblema ). che con il 
loro disordine colmano uno 
spaziò che è solo intcriore, irri
ducibile agli altrui richiami. 

Linea immaginata 
fra spazio 
e superficie 

STEFANO POLACCHI 

• i Un ritomo alla pjtt-jra ri
cominciando dal segno. Sen
za sfuggire il rapporto con la 
materia, col colore, con lo 
spazio. «Linea Immaginate)», 
in programma fino al 13 giu
gno al palazzo degli Al«san-
dri di Viterbo, nel cuori- del 
quartiere medievale di Sun 
Pellegrino, raccoglie le opere 
di quattro pittori che tri co
mune hanno la ricerca clril se
gno, che da segnale grafico si 
fa pittura, pennellata, diventa 
superficie e materia. Un'oc
casione interessante p< r fare 
il punto su cosa si muovi1! an
che nelle stradine «men » uffi
ciali» della produzione .«itisti-
ca. Alessandro Gamba. Gra
ziano Negri, Agostino l'erri ni 
e Alfonso Talotta parlano un 
linguaggio originale, non 
stravagar te, rigoroso nella ri
cerca. La mostra da Viterbo si 
sposterà poi a Udine, Fiora
no e Livorno. 

Talotta ha raggiunto li lu
ce del colore, col nero 'iole a-
to da linee bianche graffiate 
sulla tela. I pigmenti verdi, 
marroni, spiragli di luce diffu
sa, emergono a forza dal fon
do nero della tela, donno 
spessore e materiata ali <|ua-

dro in cui la terza dimensione 
era solo accennata e lasciata 
all'immaginazione dello 
spettatore. Ora è la pittura .«1 
imporsi, e le opere di Taloita 
si arricchiscono nell'incontro 
con la produzione degli altri 
artisti. 
• Gamba esteriorizza il ri
chiamo alla pittura, la recu
pera totalmente nella gestua
lità forzata e simbolica della 
pennellata in cui il segno e 
novità di forma e di immagi
nazione, raccordo tra vec
chio e nuovo, richiamo alle 
origini del nuovo segno, inci
dente formule e ragione stes
sa della ricerca pittorica. 

Negri parte dalla tela grez
za per costruire, ricercare, lo 
spazio dell'astrazione. Il co
lere annulla le superfici, le 
copre, ma crea anche le linee 
che definiscono il nuovo spa
zio, geometrico, ritmato, ten
tato. Una rcerca per alcuni 
versi parallela a quella di Ta
lotta, che scopre graffiando le 
linee che definiscono lo spa
zio, ma che si caratterizza per 
una maggiore attenzione alla 
materia di base nel rapporto 
assenza - trasparenza, ne la 
cancellazione -sottrazione. 

Un teatro «off» 
per il soldato 
di Stravinsky 
• I Come altre composizioni 
di Stravinski anche L'Histoire 
du saldai ha avuto più fortuna 
nelle sale da concerto che nei 
teatri. I suoi guai cominciaro
no proprio dopo la pionieristi
ca prima di Losanna del 1918, 
quando una epidemia di «spa-
gnuola» mandò all'aria la 
«tournee» prevista dal compo
sitore e dai suoi collaboratori 
(Ansermet, direttore d'orche
stra, e il librettista Charles Ra-
muz), cosa che spinse proba
bilmente Stravinski a trame nel 
1919 le due «suites» strumentali 
che sono rimaste celebn. 

Lo spazio off del Teatro dei 
Cocci di Testacelo sembra in
vece aver compiuto il piccolo 
miracolo di fornire l'involucro 
giusto alla stona del soldato 
che si vende l'anima al diavolo 
in cambio della ncchezza, nel
lo spinto voluto da Stravinski 
per il suo «teatnno ambulante». 
Due pedane laterali, che rac
chiudono al centro, ben in vi
sta come prescntto. I sere soli
sti (due strumenti acuti e gravi 
per «famiglia», più le percussio
ni), un gioco di siparietti sa
pientemente illuminati dove i 
protagonisti, il Soldato e il Dia-
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volo, si contendono la supre
mazia sulla vita. Vincerà logi
camente Il diavolo che sottrar
rà al soldato la famiglia, la 
pnncipessa. la musica e la 
stessa identità. Una favola 
•esemplare», Illustrata perciò 
con un esplosivo mélange di 
stili strumentali: dal corale ba-
chlano al jazz, dal ragtime al 
walzer, il tutto per ottenere 
complessi efletti ritmici di sa
pore popolari. Un po' di Rus
sia, però, c'è perché l'assolo 
violinistico che sottende alle 
danze della principessa (Katia 
Papa) ha il brivido della ma
linconia e sembra uscire dalla 
«Sheherazade» del suo mae
stro Rtmski-Korsakov. 

Le aspre difficoltà del gioco 
ritmico hanno tirato qualche 
scherzo all'Ensemble Stru
mentale diretto da Franco 
Trinca, che ha però ben soste
nuto la recitazione efficace di 
Cristiano Censi (Narratore) e 
Franco Sciacca (Soldato). Ste
fano Onofn, celato dalle belle 
maschere di Pierluigi Manettl, 
è stato un sibilante ed androgi
no Diavolo. A unificare il tutto 
ha pensato la regia elegante di 
Marco Manetti. 

O Marco Spada 

MIA CARA ROMA 

Vittorio Sgarbi, 
scrittore 

e critico d'arte 

Mia cara Roma. Una città segreta, da ricostruire 
nei ricordi e nella nostalgia di chi l'ha amata e anco
ra la frequenta, di chi la vive intensamente e vorreb
be «possederla» tutta. Personaggi noti confessano, 
senza riserve, il loro problematico rapporto con la 
città: non più soltanto luogo etemo, «caput mundi», 
ma spazio sentimentale e palpabile, «mamma Ro
ma» o matrigna distratta. La parola a Vittorio Sgarbi. 

BLA CAROLI 

La notte della città 
assediata dalle visioni 

Sei nato e risiedi a Ro Ferra
rese; a te che vieni dalle neb
bie della Padania. Roma co
me appare? 

E la città italiana che mi è più 
congeniale. Le altre che prefe
risco, come luoghi monumen
tali, sono Napoli e Torino, che 
però sono due luoghi estremi, 
abbastanza scomodi. A Roma 
mi trovo meglio che altrove, ed 
ho con lei un rapporto non 
elettivo, ma passivo... la sento 
bella larga come una poltrona 
comoda. 

Quali aspetti di Roma U inte
ressano di più? 

Benché non ci siano le cose 
più vicine al mio lavoro, cioè i 
grandi editori, I giornali, il gros
so movimento artistico - fatta 
eccezione per la televisione -
tutti gli artisti che prediligo so
no di Roma: Guarienti, Pompa, 
Guccione, Pollzzi. In una città 
disordinata e dispersiva come 
questa, ci si accorge che c'è 
una grande vitalità espressiva. 

Del due maggiori aspetti 
della Roma artistica e monu
mentale, cioè quella archeo
logica e quella barocca, 
quale preferisci? 

Ho studiato e conosco meglio 

la Roma barocca M,i certa
mente l'aspetto che più mi af
fascina è quello clic non c'è. 
quella città antica che non esi
ste più, se non nelle vestigia; 
vorrei fare un viaggio in quella 
miniera di desideri... I monu
menti barocchi, le sculture e le 
architetture, assomigliano in
vece alla Roma abnorme e 
grottesca dei film di Fellini, e 
perfino il Vaticano è segno di 
abbondanza piuttosto che di 
spiritualità. Ho ver» Roma la 
stessa attitudine dei cineasti 
che vennero a vivere qui... Sai, 
ho una visione della vita molto 
cinematografica, benché non 
vada al cinema, quindi vivo la 
mia vita romana con gli stessi 
occhi di un regista come Felli
ni o Antonioni, che del resto 
sono miei conterranei. 

Dimmi ce c'è un luogo da te 
prediletto. 

Amo particolarmente la Chie
sa dei Cavalien di Malia all'A
ventino: mi attira questa cosa 
terminale, quest'architettura 
funeraria neoclassica costruita 

adattando elementi bizantini, 
romani rinascimentali, buric
chi in un effetto di visione uni
taria. Amo pure il Tempero di 
San Pietro in Montorio del Bra
mante, e tutto il Quattnxerito 
romano: S. Maria della Pace, 
Palazzo della Cancelleria; poi 
la chiesa di Santa Maria in Tri
vio con gli affreschi del Gin r.ir-
di, e le cose trecentesche: ;li 
affreschi del Cavallini a li irta 
Cecila e I mosaici di Santa Ma
ria In Trastevere, e... 

Fermati, per favore: or» devi 
scegliere uno del do epe 
tenti e accostarlo a Roma. 

L'udito. Ricordo un bruno di 
•Paolo il caldo» di Brancoli. 
quando si parla di suom not
turni, di rumori di animali lon
tani e di accensioni improwi se 
e visionarie. Mi immagino una 
giungla intorno, oppure un de
serto popolato di anima li fero
ci che assediano la città d i not
te.. 

Ma allora la Roma nottcnia 
tiangoiicU... 

Non è Iangoscia, elemento 

nordico che, come diceva 
Kierkegaard, nasce dal profon
do della coscienza: la paura 
ha invece una causa determi
nata, e qui direi che è proprio 
la paura dell a «bestia». 

E adeaso c'è pure la pante
ra... ma Insomma, ti piaci: o 
no la notte romana? 

Moltissimo. In Italia ci sono 
luoghi che hanno la dimensio
ne notturna, e luoghi che non 
ce l'hanno; Roma e Venezia 
sono città ctie hanno la nolte, 
Firenze no; non a caso Ruslcin 
scrisse le «Mattinate fiorenti
ne»... in quella città la nette 
non esiste. 

Dimmi un aspetto negativo 
di Roma... 

Potrei dirti il disordine, e i can
tieri dei mondiali con i disagi 
che sono durati tanto; potrei 
dirti l'invasione dei turisti, ma il 
fenomeno e meno evidente 
che a Firenze. Roma è piutto
sto città di pellegrini, attratti 
dal simbolo religioso, e quindi 
paradossalmente è meglio, so
no soltanto turisti «poven». 

APPUNTAMENTI I 
Salviamo II parco; Oggi passeggiata ecologica da Casal 

Bsrnocchi a Decima (coop Agricoltura Nuova attraverso 
la Ve Ile di Malafedo). Tutti a piedi, In bici, di corsa, a ca
vallo. In carrozzina ecc. in (ila indiana contro la bretella 
Fiumicino-Valmontone. Al posto di un nastro d'asfalto, 
un percorso di uomini, di Idea e... di bambini. Appunta-
menlo alle ore 9 30 a largo Bedani (parcheggio merca
to) La parola d'ordine del Comitato di quartiere Tor de' 
Csnc i è «Fuori dallo "riserve" di cemento». 

Scop ripunti '90 2" blcimanifestazlono alla scoperta del pon
ti roriani Indetta da -Roma su due ruote». Appuntamen
to oggi, ore 9 30, all'Isola pedonale di Ponte Milvio. Tap
pa finale all'Isola Tiberina. 

Laboratorio teatrale «'900» presenterà nei giorni 10,11 e 12 
giugno (ore 21) «Il povero Piero» di Achille Campanile, 
por la regia di Memehincheri. Lo spettacolo si terra 
presilo I locali della Sez. Salario del Pel (via Sabino 43a). 

Fort* Preneatlno occupato. Il Centro sociale autogestito di 
via F Oelpino (Cenlocolle. bus 14,19,516) organizza por 
ongi. ore 21, un concerto con -Murphy's Law- da Brook-
lyn (Usa) e il romano -Rlp Olt-. Ingresso a sottoscrlzlc-
n<i. 

Interpolazione pianistica Corso speciale, dal Romantici
smo all'Espressionismo (analisi e prassi esecutiva), te
nuto dal maestro Giuseppe Scotese presso la Sala Capi-
zticchi (piazza Campiteli) 3) nel giorni 12,14 e 15 giugno 
dulie ore 16 alle ore 19. Venerdì 15 giugno, ore 20,30. 
concorto di chiusura dello stage. 

Bloetlca Seminari di facoltà alla Sala Teleconferenze del 
Rottorato. Domani, ore 17, Giovanni Berlinguor intervie
ni! si «Lo stato attuale della normativa sulla bioetica <n 
Italia-. 

Centro i-alute, terapie, naturali, palestra, estetica. Party 
inani urale martedì, ore 18, nella sede di via S. Franco-
sco a Ripa 105. Informaz. al 57.81.850-57.41.031. 

Concirto per due pianoforti. Domani, oro 18. all'Aula Ma
gna coll'Università «La Sapienza- il duo pianistico Flora 
Gagliardi e Claudio Proietti in concerto con musiche di 
Se hu nann, Sciostakovlch e Brahrns. 

Tal CHI Chuan. la quiete nel mondo. Seminario introduttivo 
al e tecniche diretto da Androa Orsini' dal 19 al 29 giu-
gro ireso il Cld, via S. Francesco di Sales 14, tal. 
58 19 444. 

Politiche ambientali In Europa e negli Stati Uniti Sul tema 
dibattito pubblico domani, ore 16, alla Sala del Cenacolo 
di pio zza Campo Marzio. Partecipano Giorgio Rutfolo, 
Carle Ripa di Meana, Christopher Flavln, Ermete Rea-
laccl, Giovanna Melandri, Francesco Rutelli e Manuela 
Cudrlngher. Alle 14.30, stesso giorno e luogo, conferen
za stampa di Flavln, vicedirettore del Worldvvatch Insti
mi e. 

• Luna» vtla dt MariannaUciia. Mercoledì alle 19.30 presto la 
- -IMiw4U<naaretMv|twlaHaUM>gar«ttalX)/a) verrà pr«-
' "sentalo II libro di Dacia Ma/alni, edizioni Rlzz 

'durra Mimmo di M4»l. 
I Rizzoli. Intro-

• NEL PARTITO I 
FEDERAZIONE ROMANA - OGGI 

Sex. Forte Preneatlno: ore S raccolta firme su referendum 
elottorall viale P. Togliatti. Sez. Porto Fluviale: ore 9.30 
racco ta firme su referendum elettorali Porta Portese. 
via Ettore Rolli angolo via Castaldi. Sez. Odia Centro: 
on» Hi raccolta firme su referendum elettorali c/o ponti
le 

COMITATO REGIONALE 
Federazione Castelli: Valmontone ore 9.30 Cd e collegio ga

ranti i,Magni). Albano ore 11 c/o il cinema Alba Radiane 
il Pei i» l'Arci promuovono un incontro dibattito su tossi
codipendenze (Germana Cesarano, Giovanni Cuperlo). 

Federazione Latina: Latina c/o Victoria Residence ore 9 se
minarlo sul partito (Cotesta, Recchla, Clccarelll); Fondi 
ons 10 volantinaggio contro tassa sull'acqua. 

Federazione Viterbo: Castiglione In Teverlna località Mas-
solo continua Festa dell'Unità di primavera ore 17 dibat
tito su costituente (Pacelli); Orte ore 9.30c/o Palazzo Ro-
borteichi convegno sul Tevere (Daga, Sposarti). 

Federazione Fresinone: Arce ore 10 assemblea di Cosmo: 
Pi(jna:aro ore 10 assemblea a Santa Moretti; Cervaro 
assemblea ore 10. 

DOMANI • FEDERAZIONE ROMANA 
XV Clrcoiierlzlone: c/o Porto Fluviale ore 20 assemblea su 

Fase costituente (Brutti). Sez. Eur: ore 16 riunione su im
pianti sportivi (Slena-Coscia). Sez. Eun ore 18 assem
blila su problemi urbanistici della XII circoscrizione 
(Tocc -Laureili). Sinistra del club: ore 17 raccolta firme 
sui referendum elettorali Lgo Argentina, rdinamento 
donne Cgil zona centro: ore 10 raccolta firme sulla legge 
su i tempi delle donne p.zza del Pantheon. 

COMITATO REGIONALE 
Lunedi 11 giugno c/o sala Falconi (via E. Francescani) 
alle c e 9.30 Direzione generale. All'Odo: 1) Prosecuzic-
no dls cussione su comitati per la costituente: 2) Iniziati
ve Sanità, relazione di C. Rosa. 

Federazione Castelli: Lunedi 11 giugno a Ganzano ore 17.30 
Ct, Citi e segretari di sezione, all'Odg: Iniziativa del par
tite! nella fase costituente e Indirizzi per la formazione 
dollegiunte(M Rodano,Magni). 

Federazione Civitavecchia: In Federazione ore 18 00 riunio
ne connato di regenza e segretari di sezione. All'Odg: 
Fase costituente, firme relerendum elettorali (Ranalli, 
Mlnnucei, Gatti). 

Fadenzlone Latina: In Federazione ore 17 Cf, Cfg. segretari 
di iez one e resp. organizzazioni di massa. All'Odg: av
vio fase costituente (DI Resta, G. Rodano). 

Foderizlone Rieti: In Federazione ore 17 30 Cf. Cfg e segre
tari lll'Odg: avvio fase costituente o decisioni politico 
organizzative conseguenti (Bianchi, Caldarola). 

Federazione Tivoli: Lun sdì 11 c/o sala Doria ore 17.30 Ct e 
CI(| allargato ai segrotari di sezione e agli amministrato
ri Ali Odg: l'impegno del comunisti per la costruzione 
du comitati per la costituente di una nuova formazione 
poi Itic 3 Introduce Fredda, segr. della Federazione, con
clude U. Ranieri della segreteria nazionale. 

Federazione Viterbo: Viterbo ore 17 p.zza delle Erbe raccol
ta firme su legge sui tempi. 

• PICCOLA CRONACA • • • • • • • • • • 
LUTTO 

É mena Luciana Levati, madre del compagno Maurizio 
Gicirdfinl. segretario della sezione taxi. A Maurizio le 
con doglianze della Federazione e dell'Unità. I funerali si 
svolgeranno domani alle 11 alla chiesa nella Serenissi
ma. 

ERRATA CORRIGE 
L'arti:olo pubblicato ieri, Sette fotografi per 14 rioni, è stato 

fimat > erroneamente Stefania Chinzari- ce ne scusiamo 
con l'autrice, Stefania Scateni, e con i lettori. 

l'Unità 
Domenica 
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